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Art. 1 – Circolazione dei veicoli a motore 
 
Nella fascia di rispetto è consentita, ai turisti, ai residenti e naturali, la circolazione con veicoli a 
motore, muniti di targa, entro la rete rotabile fino alle aree di parcheggio appositamente 
predisposte in prossimità delle aree sosta. All'interno della Riserva è vietata. Nel periodo che va 
dal 1 di ottobre al 30 aprile la strada sterrata La Fossa - La Liscia viene chiusa al transito di tutti i 
veicoli a motore, nel periodo che va dal 1 maggio al 30 settembre invece viene aperta al transito 
dei veicoli a motore per i soli residenti e naturali, mentre permane il divieto d’accesso per tutti gli 
altri fruitori dell’area protetta. Si prevede che solo in casi particolari, e previa autorizzazione da 
parte dell’Ente gestore, sia consentito il transito all’interno dell’area protetta.  
Tale tracciato è videosorvegliato mediante un sistema di telecontrollo, attivo 24 ore al giorno. La 
registrazione viene effettuata solo quando oggetti in movimento entrano nel campo visivo del 
sistema. 
  

Art. 2 – Circolazione a piedi, cavallo e bicicletta 
 
La circolazione pedonale, a cavallo e in bicicletta è consentita liberamente all'interno della Riserva 
limitatamente a percorsi prestabiliti e segnati con apposita segnaletica. 
 

Art. 3 – Uso delle aree sosta e dei parcheggi 
 
Si prevede che i visitatori della Riserva possano visitare l’area e usufruire di aree di sosta 
appositamente attrezzate per il pic-nic gratuitamente durante tutto l’anno, mentre nel periodo di 
maggiore affluenza turistica che va da Pasqua fino al secondo weekend di settembre, l’accesso 
sarà regolamentato e a pagamento. 
 
All’interno delle aree sosta è consentito: 
 
� fare il pic-nic sui prati; 
� utilizzare tavoli e panche collocate dall’Ente in tali aree; 
� accendere i fuochi solo nelle strutture predisposte a tale scopo con legna e carbonella messa a 

disposizione dall’Ente o precedentemente acquistata dai fruitori; 
� effettuare la raccolta dei rifiuti in maniera differenziata e secondo le modalità e gli indirizzi 

stabiliti dall’Ente in accordo con la società di gestione; 
Nei periodi in cui le aree sosta sono regolamentate sarà possibile effettuare la prenotazione dei 
servizi turistici presso il centro visita, anche telefonicamente, e presso i vari punti informativi della 
Riserva. Le prenotazioni telefoniche saranno mantenute fino alle ore 11,00 del mattino. 
Nei periodi in cui le aree sosta sono regolamentate i servizi di seguito descritti saranno a 
pagamento e le tariffe saranno stabilite di anno in anno dall’Ente gestore. 
� Passeggiata lungo i sentieri, sosta e pic-nic sul prato all’interno delle aree sosta; 
� Utilizzo per l’intera giornata o frazione di essa di un tavolo completo di panche presente nelle 

aree sosta; 
� Servizio navetta; 
� Acquisto di legna da ardere da utilizzare per i punti fuoco; 
� Acquisto di carbonella da utilizzare per i punti fuoco; 
� Noleggio audioguide del Sentiero della cascata e Morino vecchio; 
� Utilizzo dei sacchi per effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti.  
All’interno delle aree sosta e sui sentieri della Riserva è consentito l'accesso ai cani, solo se tenuti 
al guinzaglio.  
 
E’ vietato: 
 



� l'introduzione di armi, esplosivi e di qualsiasi mezzo distruttivo o atto alla cattura; 
� l'asportazione e il danneggiamento anche parziale di formazioni minerali, materiali litici o 

terrosi, ed in generale di qualunque componente non vivente dell'ambiente naturale; 
� la raccolta, la cattura e il danneggiamento anche parziale di esemplari di specie vegetali ed 

animali (anche morti); nel caso di rinvenimento di animali feriti o morti deve essere avvisato il 
personale della Riserva.  

� la caccia e la pesca; 
� il campeggio libero; 
poiché i visitatori sono tenuti al rispetto della tranquillità dell'ambiente naturale, sono vietate tutte 
le attività che possono costituire pericolo o disturbo per le specie animali e vegetali e per gli altri 
fruitori presenti. 
Il parcheggio è consentito nei soli spazi deputati alla sosta dei veicoli ed è gratuito. 
 

Art. 4 Uso dei rifugi 
 
- Rifugio dello Schioppo  
Il rifugio Lo Schioppo è aperto tutti i weekend e festivi, dal giorno di Pasqua fino al secondo 
weekend di settembre, come punto ristoro, rifugio escursionistico e spazio di rappresentanza della 
Riserva per manifestazioni ed eventi.  
Per la restante parte dell’anno, salvo particolari esigenze dell’Ente, la struttura può essere data 
anche in autogestione a chiunque ne faccia richiesta pagando un corrispettivo che verrà definito 
dall’ente di anno in anno. Ai gruppi, oltre il compenso dovuto per l’utilizzo della struttura, verrà 
richiesta una cauzione provvisoria, che verrà poi riconsegnata alla fine del soggiorno previa 
verifica dell’integrità della struttura e del mobilio. 
L’accesso e la sosta in prossimità del rifugio saranno consentiti solo al personale di servizio, con 
un solo veicolo a motore, e ai gruppi che prenotano, sempre con un solo veicolo a motore. In 
entrambi i casi l’automezzo dovrà esporre un’autorizzazione dell’Ente gestore. 
 
- Rifugio di Tassiti  
In attesa di interventi di manutenzione la struttura resta chiusa e non utilizzata. Appena l’Ente 
disporrà di risorse per effettuare la manutenzione del rifugio lo stesso potrà essere utilizzato come 
rifugio escursionistico e dato in autogestione a chiunque ne faccia richiesta pagando un 
corrispettivo che verrà definito dall’ente di anno in anno. Ai gruppi, oltre il compenso dovuto per 
l’utilizzo della struttura, verrà richiesta una cauzione provvisoria, che verrà poi riconsegnata alla 
fine del soggiorno previa verifica dell’integrità della struttura e del mobilio. 
L’accesso e la sosta in prossimità del rifugio saranno consentiti solo al personale di servizio, con 
un solo veicolo a motore, e ai gruppi che prenotano, sempre con un solo veicolo a motore. 
  
- Rifugio della Liscia 
Per conformazione e posizione questo rifugio si configura come un rifugio montano che chiunque 
potrà utilizzare liberamente. La struttura resterà sempre aperta, chiusa solo con un chiavistello 
per impedirne l’accesso agli animali. L’Ente gestore si impegna a garantire un sopralluogo al 
mese, nei periodi in cui la struttura è accessibile con un mezzo a motore, al fine di controllare lo 
stato di conservazione e la pulizia.  
 
 - Rifugio di Valle dell’Inferno 
I rifugi della Valle dell’Inferno necessitano di interventi di manutenzione straordinaria, al momento 
sono aperti e fruibili. 
 
- Rifugio di Casale  
Il rifugio di Casale è in un discreto stato di conservazione necessita di interventi di manutenzione. 
Poiché tale struttura si trova all’interno delle aree più delicate dal punto di vista ambientale della 
Riserva, se ne prevede l’utilizzo solo da parte dell’Ente o di altri istituti per motivi di controllo, 
studio e ricerca.  



 
Art. 5 Apertura Ecomuseo 

 
L’Ecomuseo è di prassi aperto con gli stessi orari degli uffici della Riserva che verranno definiti, di 
anno in anno dall’Ente, in funzione di specifiche necessità ed esigenze. Nel periodo di maggiore 
affluenza turistica che va da Pasqua fino al secondo weekend di settembre, la struttura potrà 
essere aperta anche nei giorni di sabato e domenica. In caso di prenotazione di gruppi e di 
organizzazione di eventi la struttura potrà essere aperta con orari diversi da quelli programmati. 
 

Art. 6 
 
I visitatori e i residenti sono tenuti all'osservanza del presente Regolamento, che verrà 
adeguatamente diffuso e reso noto al pubblico a cura dell’ Ente gestore. 
 

Art. 7 
 
L'Ente gestore ha facoltà di apportare ulteriori limitazioni alle attività consentite ai visitatori ed al 
conseguente Regolamento per la fruizione turistica, in ragione delle necessità gestionali; l'Ente 
gestore provvederà altresì a rendere pubbliche tempestivamente le suddette variazioni. 
 
 

Art. 8 
 
I visitatori e i residenti sono tenuti ad adeguarsi a tutte le prescrizioni da parte del personale della 
Riserva addetto alla sorveglianza che ha anche il compito di far conoscere e rispettare il presente 
Regolamento. 
 


